
Per dare una
guida politica e
morale
all’Italia, farla di
nuovo crescere, 
far ritrovare al
Paese fiducia. 
Per rinnovare
la politica, darle
forza, superare
frammentazioni
e divisioni.
Per far incontrare
le parole storiche
della sinistra -
pace, libertà,
democrazia,
uguaglianza,
lavoro, solidarietà -
con l’alfabeto
del nuovo secolo:
multilateralismo,
integrazione,
sostenibilità,
multietnicità,
cittadinanza,
differenza,
pari opportunità,
laicità, innovazione,
merito.

Per
l’Europa
e la pace,
con il
socialismo
europeo
Per un’Italia che torni a
credere nell’Europa unita
e a battersi per un
mondo sicuro e di pace.
Per rinnovare il riformi-
smo europeo e  unirlo in
un comune impegno con
la famiglia socialista, per
costruire un campo pro-
gressista più ampio che
svolga un ruolo rilevante
in Europa e nel mondo.
In questo sta il valore del
Congresso del PSE di
Porto, dal quale è venuto
un sostegno esplicito e
convinto al progetto del
Partito Democratico. E’
nell’ambito del sociali-
smo europeo e interna-
zionale che il Partito
Democratico dovrà ope-
rare. 

Per chi 
nel 2010
avrà
20 anni
Per un’Italia che inco-
raggi i giovani a scom-
mettere su di sé, sul
proprio talento, sulla vo-
lontà di realizzare le pro-

prie aspirazioni di vita.
Un’Italia che si fondi sul
merito, e promuova l’ac-
cesso dei giovani nel la-
voro, nelle imprese,
nelle professioni, nelle
pubbliche amministra-
zioni, nelle istituzioni e
nella politica. 

Per le pari
opportunità
Per un’Italia che scom-
metta sulle donne, apra
l’accesso al lavoro e al-
l’affermazione professio-
nale, offra politiche di
formazione e servizi so-
ciali che concilino lavoro
e vita personale.  Un’Ita-
lia che promuova l’ac-
cesso delle donne a
incarichi e funzioni diri-
genti nell’economia, nella
società, nella politica.  

Per i diritti
e la libertà
Per un’Italia capace di af-
fermare l’uguaglianza dei
diritti, la parità di genere,
la tutela dell’identità di
ogni persona, il pieno ri-
spetto dell’orientamento
sessuale e delle scelte di
vita di ciascuno. Per
un’idea di democrazia al
cui centro siano la per-
sona e la sua libertà. 

Per
il lavoro
Per la  piena e buona oc-
cupazione, assicurando
formazione e riconosci-
mento di professionalità,
tutele e diritti, per scon-
figgere la precarietà, il
lavoro nero, le morti bian-
che. Per riconoscere pari
dignità e valore al lavoro
autonomo, alle profes-
sioni, al creare impresa,
sostenendo chi sceglie di
intraprendere, rischiare in
proprio, valorizzare la
propria autonomia pro-
fessionale.

Per
il sapere
Per un’Italia che investa
prioritariamente su cono-
scenza e formazione, in-
vestendo sull’infanzia,
sulla scuola, sull’univer-
sità e sulla ricerca. Un’Ita-
lia che sul sapere fondi la
sua capacità competitiva,
sostenendo la crescita
dimensionale delle im-
prese, la specializza-
zione dei prodotti e dei
servizi, innovazione e
ricerca, concorrenza e
qualità dei servizi pub-
blici, accesso a nuovi
mercati, modernizza-
zione delle infrastrut-
ture e delle reti. 
Per un’Italia che restitui-
sca sviluppo e futuro al
Mezzogiorno.

Per
l’ambiente
Per un’Italia che scommetta
sulla sostenibilità ambientale
e contribuisca a salvare il
pianeta dai rischi che i
cambiamenti climatici pro-
ducono, puntando su effi-
cienza energetica, energie
pulite e rinnovabili, salva-
guardia del territorio e
dell’ecosistema, qualità
ecologica e multifunzio-
nale dell’agricoltura, ali-
mentazione fondata su
originalità di prodotti e
territori, mobilità sosteni-
bile, promozione di tec-
nologie pulite. 

Per la
solidarietà
Per un’Italia che non lasci
sole le persone e le fami-
glie, che investa sui bam-
bini e sugli adolescenti.
Un’Italia nella quale chi
ha i capelli bianchi viva
senza l’angoscia della soli-
tudine, dell’indigenza, della
emarginazione.  Un’Italia che
sappia accogliere coloro
che, da lontano, vengono
legalmente nel nostro
Paese e li integri nel rispetto
dei doveri e delle leggi.
Un’Italia che promuova
impegno civile, associa-
zionismo  partecipativo,
solidarietà sociale, volon-
tariato, cooperazione.  

Per la
democrazia
Per far uscire l’Italia da
una transizione da troppi
anni incompiuta, che al-
larga il solco tra politica e
cittadini con il rischio di
derive qualunquiste e
plebiscitarie.  Per riforme
istituzionali imperniate su
federalismo, sussidia-
rietà, modernizzazione
dello Stato. Per una
nuova legge elettorale
i cui cardini siano bipola-
rismo e coesione delle
coalizioni, minore fram-
mentazione politica, radi-
camento territoriale degli
eletti, equilibrio di rappre-
sentanza tra uomini e
donne.

Per far
vivere
i valori
della
sinistra
Per dare alla sinistra, ai
suoi valori, alle sue idee
nuovo slancio, e farle
svolgere –come in ogni
passaggio cruciale della
storia italiana- una fun-
zione dirigente nazionale.
Perchè costruire il Partito
Democratico, una casa
più grande dei riformisti,
è il modo più efficace per
far vivere i valori della si-
nistra nel mondo nuovo
di questo secolo.    

Per informazioni
www.mozionefassino.it
www.dsonline.it

L’Italia è ancora una volta di fronte ad un passaggio storico. 
Spetta a chi si batte per un mondo più libero e più giusto, spetta a noi,

restituire all’Italia e agli italiani speranze, certezze, fiducia.

PARTECIPA AL CONGRESSO, SCEGLI DI CONTARE

PER IL FUTURO DELL’ITALIA
VOTA PER LA MOZIONE E LA RIELEZIONE DI PIERO FASSINO


